
Il Rinascimento nel Nord Europa:





 Prima Filippo l’Ardito, poi Filippo il Buono 
riescono a mantenere un sapiente equilibrio tra 
le esigenze di un potere centralizzato e le 
tradizionali autonomie locali, in modo da non 
soffocare la vitalità dei commerci.

 Successivamente Carlo il Temerario lascia i suoi 
domini e le Fiandre in eredità alla figlia Maria 
che, sposando nel 1477 l’Imperatore 
Massimiliano I d’Asburgo, fa rientrare il Regno di 
Borgogna sotto l’influenza imperiale.



 Anche la Francia aspira a impossessarsi di 
questi ricchi territori: l’accordo con l’Impero si 
raggiunge nel 1482 (Trattato di Arras) quando 
la Francia si annette il Ducato di Borgogna e 
l’Impero assume i controllo delle Fiandre e dei 
Paesi Bassi.

 Nonostante queste modifiche territoriali, alle 
città della Borgogna, delle Fiandre e della 
Germania vengono accordati privilegi fiscali 
ed economici che ne favoriscono lo sviluppo.



 Il progressivo aumento della ricchezza 
garantisce una notevole committenza 
artistica, soprattutto da parte della borghesia 
cittadina, e i continui commerci con l’Italia 
contribuiscono a un interscambio di 
conoscenze tecniche e artistiche.

 I contatti con le città italiane favoriscono 
l’interesse per la riscoperta del mondo 
classico. 



 In relazione alle vicende dello Scisma 
d’Occidente (1378) si era diffusa nei paesi nordici 
la necessità di un più stretto e personale con 
l‘uomo e Dio, che comportava l’intima 
partecipazione del fedele nei confronti di alcuni 
temi come la passione di Cristo e la figura di 
Maria. 

 Alla religiosità privata si legano sia la diffusione 
dei libri di preghiere per laici, sia la proliferazione 
di immagini devozionali, destinate a fornire 
spunti emotivi che favorissero l’identificazione 
dello spettatore con il fatto sacro. 



 È una forma di religiosità che trova nella 
contemplazione individuale e 
dell’identificazione del fedele in Cristo il 
momento più alto dell’avvicinamento a Dio.

 Per questo le immagini dovevano essere 
concrete, ricche di dettagli minuti e precisi.

 In una situazione mentale e spirituale 
influenzata da tale atteggiamento affonda le 
sue radici il “realismo fiammingo”.



ITALIANO

 Prospettiva lineare
 Spazio chiuso 

(antropocentrico)
 Unico punto di fuga
 Visione sintetica della 

realtà
 Luce funzionale alla 

prospettiva
 Pittura a tempera

FIAMMINGO

 Prospettiva empirica
 Spazio aperto 

(infinito)
 Più punti di fuga
 Visione analitica della 

realtà
 Valenza unificante della 

luce
 Pittura a olio



Maestro di Flemalle (Robert Campin)
Trittico dell’Annunciazione di Mérode (1430 c.)



















 Stile più drammatico 
che si rafforza grazie 
alla definizione quasi 
scultorea delle figure





 Van der Weyden predilige un senso della 
monumentalità che è ignoto a van Eyck.

 Nel 1450 van der Weyden è in Italia per il 
Giubileo.

 Tracce rilevanti dell’influenza esercitata 
dall’arte italiana sono evidenti nella sua 
produzione successiva







BEATO ANGELICO (1438) ROGIER VAN DER WEYDEN



FILIPPO LIPPI
MADONNA DI TARQUINIA (1437)

DOMENICO VENEZIANO
PALA DI SANTA LUCIA DE’ MAGNOLI (1445-47)



HUGO VAN DER GOES TRITTICO PORTINARI (1475-1478)



DOMENICO GHIRLANDAIO ADORAZIONE DEI PASTORI (1485)



 Barthélemy d’Eyck (Maestro dell’Annunciazioniedi Aix)

è a Napoli presso la corte di Renato d’Angiò 
 Trittico dell’Annunciazione di Aix (1443-45) 



Colantonio



Colantonio
Ampliamento dei fiamminghismi
Assunti attraverso  una mediazione
diversa, di ascendenza spagnola.
Dal 1444, infatti, Alfonso I d’Aragona
si era ufficialmente insediato sul trono
di Napoli, coinvolgendo la città in un 
giro strettissimo di scambi con gli altri
territori della Corona .



Ascendenze iberiche:
 Fisionomie
 Ornati delle aureole
 Pavimento inerpicato

In verticale
 Pieghe rigide riunite in

gruppi stereometrici



Angelillo Arcuccio
Annunciazione  (1465-1470)
Sant’Agata de’ Goti
Chiesa dell’Annunziata


